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eletto nel 1516 a’ a5 marzo Avogador di 
Coniun, e sotto di esso nel 17 agosto succes­
se il caso dell’ omicidio di Giovanni Finetti 
cogitore all’ Officio de’ Proveditori di C0_ 
mune per opera di Giovanni Firman , sulla 
strada del Terràglio  che da Mestre va a 
Treviso. (X X II. 59. 55y. 878 090). Del 1 Tu7 
alpino di marzo il Venier  declamava in Col­
legio contra i rapitori de’ danari della Signo­
ria , e il Sanuto ( X X I V  p. 1. 2.) riporla un 
sunto della arringa da esso tenuta dicendo ser  
Lorenzo V enier qual per esser gobo e zoto e 
picolo si fe  f a r  uno scagnelo a la renga per 
parer più grondo et andato in renga stridè i 
ladri con gran atention di tutti bona memoria 
et lengua commemorando esempj et dicendo  
i:i su stantia : E ' sententia de Platon ... con- 
chiudendo che tutti si dia extegnir di meter 
le  man in li danari pubblici come dal fuogo  
per non incorer in sim el pene che m one per­
petua a questi miseri disgraziati alegando li  
versi Oderunt pecare ton i virtutis amore. 
Oderunt pecare mali formidine p e n e , et 
con altre parole vene toso d i renga laudalo  
assai. Egli pubblicò anche i nomi de’ ladri 
che allora vivevano , cioè Ilenier Venier, 
Bertucci da Canal q. jacom o, Zuajacomo 
Roseta, ser Piero da Canal q. L u c a , ser 
Francesco Barbo q. S ta i ,  Zuamfrancesco 
Bertoldo, Zuan Em o di Z o r z i , Pietro Z u -  
stignan di ser M arco, Bortolo M oro q. Fran­
cesco —  Parlò anche nel 21 e 25, luglio 
dell’anno stesso i 5 i 7  nelle tre Quarantie ri­
dotte per decidere sul Caso degli Scrivani 
delle Cazude ( X X I V .  424- 435-) Del 15 ' 
a’ 22 maggio fu fatto Avogador di Comun 
estraordinario (X X V II .  »47)- 1°^' Savio di 
Terraferm a nel 3 gennajo 1619  (cioè i 52o) 
e in tal carica essendo nel 10 febb. i 5i g  
( i 5*o) parlava circa la conferma, o no, della 
condotta degli Ebrei, allegando de ju r e  di­
vino et fiumano non si poi tenir hebrei ne è 
onor d ii stado h a verli, ma mandarli via e 
concbiudeva ch e chi li tien è nimichi di la  
fe d e .  Anche del dicem bre «519 cioè prece­
dentemente in Senato, tramandasi di dar sal­
vocondotto al sudd. Zuanne Em o  camerlen­
go del Comun figlio di Zorzi procuratore 
ch’ era in esilio, onde potesse venir a V e n e ­
zia, star in un monastero o dove parerà, e 
poter dare le sue dichiarazioni all’officio de­
gli Avvogadovi del C o m un e, il Venier fece 
una bellissima renga da Avogador, soste­
nendo che non si accordasse il salvoeondot-

to, alegando exem pli d ii doxe Antonio V e ­
nier ch e  suo f o l  morse in prexon per la 
justitia  ; del d oxe F oscari che so fio l unico 
f o  posto in e x ilio , conchiudendo non se dia 
aprir questa porta contra li absenti e si suo 
padre (Zorzi Emo) voi contar con l ’ Ofipio e 
pagar e presti acelar li  danari a tolto inde­
bite. —  (X X V III .  i x 5. 118. 124. 1 9 7 )  Del
9 luglio i 5zo  venne con Tietro Trevisan q. 
Silvestro eletto Predicatore al Sai (X XIX. 
5o. 5g5). e del 24 agosto i 522 ritornò Avo­
gador del Comune il luogo di N icolò  Dolfin 
che andava Capitano a Famagosta (X XX III.  
676). Anche questa volta parlando il Venier 
in Pregadi opinò, e fu preso che fosse mes­
so in ferri ser Marco Zen q. Bacalano il ca­
valiere perchè s’ era malamente portato sen- 
do Rettore a Schyros o Scyros isola del— 
F E g e o , e ciò fu  a ’ 2 di maggio i 525 
( X X X I V .  96). In luogo di Girolamo Barba- 
rigo venuto in collegio nella Domenica 5 
giugno i 5*4 andò il Veniero al Reggimento 
di Bergamo (X X X V I .  276) ; e avendo com­
piuto il Reggimento venne in Collegio nel 
17 aprile i 5'a5 vestito di veludo cremezin 
alto e basso, e riferì sulla sua gestione 
(X X X V I I I .  148 ) Fu  anche Podestà e Ca­
pitano a Rovigo ; carica eh’ egli forni nel 7 
gennaio 1626 (c io è  1 0 2 7 )  nel qual giorno 
espose in Collegio le cose operate ; (X LIII .  
082 Celio Caleagnini ricorda questo suo 
Reggimento in una delle sue epistole diretta 
loanni M acia  (G iovanni M aggi)  in data di 
Ferrara IX . lan. M D X X V  dicendo che sep­
pe che Laurentium Venerium  praefectuin 
peninsulae A th esis  intraprese la sua carica, 
e manifesta il suo giubilo perchè gli potrà 
esser utile in alcuni suoi affari. Venne a 
morte quest’ uomo assai distinto, nel 1527 
lasciando quattro figliuoli, cioè, Andrea, Ma­
rino, Alvise, e Francesco (A lberi Barbaro).

5. Sebastiano V en ie r0 ebbe a padre Gasparo 
q. Sebastiano, e madre L u cia  Navagero di 
B ern a rd o  il C ard ina le .  N ac q u e  1072 23 a- 
gosto (Alb. Barbaro) ; e nel 1607 fu capita­
no di quattro galee grosse nell’armata V e ­
neziana contro i Corsari (così i l  Cappellari, 
purché egli noi confonda con l ’altro Seba­
stiano Veniero  di cui parla la epigrafe pre­
sente). Certo però si è che Sebastiano fu 
dottore, cavaliere, e senatore fra gli altri 
distinto. Era Consigliere nel 1619 quando 
persuase la lega cogli Stati di Olanda. Lo 
storico Batista Nani (p. 198. 199. 200. libro


